
 

Bergamo, 10 gennaio 2014 

Reverendo Parroco, 

la Giornata Mondiale del Malato dell’11 febbraio, diventa ogni anno una buona 

occasione per sensibilizzare la comunità cristiana ad una forte attenzione ai sofferenti e 

anche a chi si prende cura di loro. Per favorire l’animazione di questa ricorrenza le mando 

il materiale che ci è stato inviato dalla CEI. Se le servisse in quantità maggiore potrà 

trovarlo a sua disposizione all’Ufficio Salute in Curia. Il messaggio del S. Padre è 

disponibile anche “on line”. Oltre che in Curia, le immaginette saranno a disposizione dei 

Parroci, gratuitamente, anche nelle nostre librerie cattoliche  e alla sede dell’Unitalsi, in via 

Conventino, 8 (chiamando prima al n° 035/4598510). 

Tra le iniziative diocesane di quest’anno segnalo la S. Messa presieduta da S.E. il 

Vescovo, domenica 9 febbraio, alle ore 15:30, nella Chiesa dedicata al Beato Giovanni 

XXIII, presso il Centro Pastorale di Paderno a Seriate. 

 Accanto ai momenti di preghiera con e per gli ammalati, l’ufficio offrirà 

un’occasione di riflettere su un ambito particolare del mondo della sofferenza, nel piccolo 

percorso che si terrà in tre sabati mattina (1-15-22 febbraio) alla Casa del Giovane di 

Bergamo, in via Gavazzeni. Il tema di quest’anno è l’ascolto del malato, dei suoi parenti e 

del nuovo panorama sanitario che si sta delineando, come vedrà dalla locandina allegata. 

Il corso si rivolge a tutti coloro che stanno, a vario titolo, accanto ai sofferenti, ma anche a 

tutte le persone interessate delle nostre parrocchie (sacerdoti compresi). 

Colgo l’occasione, come Assistente dell’Unitalsi, di ricordare l’opportunità di 

partecipare al Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes, dall’8 al 14 maggio (per chi va in 

aereo 9/13 maggio). Oltre ad una opportuna assistenza ai malati, questo tipo di 

pellegrinaggio consente a diverse persone di vivere una bella esperienza di volontariato e 

offre ai gruppi parrocchiali un respiro più ampio, nel contatto con il mondo della 

sofferenza e nella condivisione con tutta la Chiesa Diocesana. Per chi vorrà iscriversi come 

volontario, saranno organizzati dei corsi di preparazione tra marzo e aprile, con 

particolare attenzione ai giovani. Tra l’altro c’è anche molto bisogno di “presenze 

sacerdotali” accanto ai malati (negli ultimi anni sono calati i preti presenti al 

pellegrinaggio). E’ sempre possibile chiedere informazioni alla sede dell’Unitalsi. 

Le auguro ogni bene e la saluto cordialmente. 

                                                                       Don Michelangelo Finazzi 

 


